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SELF

Oberto:

Le self di rame (spirali di rame) vengono usate in magia per sostituire alcuni lavori mentali, in base alla teoria che tutto l'universo è permeato di energia e che le self servono da accentratori di energia. In magia il metallo sostituisce spesso i lavori mentali. Le piramidi, ad esempio, sono degli accentratori di energia e realizzano il cosiddetto motore immobile, in quanto sfruttano l'energia che viene dall'aria e dalla terra (sotto ad ogni piramide scorre un grosso rivo d'acqua).

Le piramidi sono come dei cristalli; esse fungevano anche da cliniche. le piramidi convogliano un'energia grossolana che serve poi a fornire prana e che è simile all'energia subatomica. Una delle più grandi scoperte dell'antichità è stata una self a forma di piramide. L'energia passa solo con sistemi ad angolo retto; nei travasi di energia non ci sono mai delle curve. Le self quindi servono per captare o modificare l'energia, non per i trasporti. L'energia grossolana (quella convogliata ad esempio dalle piramidi) c'è e non ha bisogno di un serbatoio che la contenga; è creata da tutto ciò che esiste, dentro e fuori la materia. E' diversa dall'energia gravitazionale: è l'energia base, che può essere trasformata in energia più pesante o più sottile. Le self modificano l'energia che le attraversa (questa energia può essere trasformata in qualsiasi altra forma, fisica e non fisica).

In una self sono fondamentali:

1° il tipo di materiale usato

2° la lunghezza del filo di cui è fatta la spirale

3° il diametro del filo

4° la distanza delle spirali fra loro

5° l'inclinazione delle spire rispetto all'asse di partenza

6° il numero degli avvolgimenti

7° i punti di uscita e di entrata (deve esserci un'inclinazione calcolata di una spira rispetto all'altra).

Se si tratta di suono i punti di entrata e di uscita devono essere opposti. Per scegliere l'energia, gli antichi puntavano le loro self sul pianeta o sulla stella più adatti, a seconda del tipo di energia necessaria. Puntandole ad esempio su Marte si otteneva l'energia esplosiva. Si usavano i pianeti come accumulatori o trasformatori a sé stanti, che funzionavano anche da punti focali. Si trattava di mettersi in comunicazione con la finestra adatta. L'avvio per il funzionamento della self è dato dall'uomo, mediante l'orientamento. Non ci sono interruttori. La selfica è stata sperimentata per almeno 2000 anni; le piramidi sono gli ultimi ricordi della civiltà atlantidea.

----------------------------------------

NOTA STORICA

Gli atlantidei, dopo lo sprofondamento della loro terra si sono irradiati verso il nord-Africa e l'Asia e poi ancora più a nord oltre il mediterraneo che era in gran parte una palude, fondando tra l'altro Torino che venne poi distrutta dalle popolazioni discese dal nord.

Si possono costruire:

1) Self per comunicazioni dirette a grandissima distanza (anche per comunicazioni telepatiche e di tipo fisico): la tavoletta che ci è stata data dopo il battesimo serve da ricevente, la self invece da rice-trasmittente.

2) Self per raccogliere le onde positive mettendo sotto ad esse, ad esempio, fotografie.

3) Self per i sogni

4) Self per indirizzare energia e fare applicazioni a distanza servendosi di fotografie oppure di testimoni, come fazzoletti o oggetti vari della persona interessata. Queste self funzionano con cellule ad acqua preparata. Le foto si possono lasciare per la durata dell'applicazione, cioè per circa 15 minuti; la self deve essere puntata a nord. le applicazioni si possono fare anche alle piante.

5) Self per preparare acqua in modo automatico

6) Self per saldare le ossa

7) Self per assorbire energia. Questa energia viene prelevata dall'apparecchiatura madre e funziona fino a una distanza di 333 chilometri

8) Self per trasmettere energia all'apparecchiatura madre

9) Self per trasmettere principi attivi di piante, per trasferire essenze, gusti, sapori, colori da lontano al luogo in cui ci si trova.

10) Self per assorbire negatività

11) Self per mummificare; si deve fare un'applicazione al giorno della durata di un quanto d'ora.

Le self normalmente contengono delle cellule ad acqua preparata. la preparazione di questa acqua varia a seconda della specializzazione della self. 

La divinità, nell'uso delle self, serve da attivatore, selezionatore e puntatore di energia.

APPARECCHIATURA PER CARICARE L'ACQUA

Questa apparecchiatura funziona in due fasi distinte:

l'energia può essere fornita all'apparecchiatura oppure prelevata dall'apparecchiatura. Contiene 3 tipi diversi di cellule. Una delle funzioni delle cellule è quella di fare da compensatore. Infatti l'errore che si può commettere quando si devono fare molti avvolgimenti può essere compensato proprio dalle cellule. L'acqua contenuta nelle cellule serve a dare la stessa lunghezza d'onda, la stessa frequenza a tutte le energie che vengono immesse. Questa apparecchiatura lavora su più dimensioni: le tre dimensioni solite, più il tempo, più ancora un'altra dimensione. Ad una linea retta in un mondo a 5 dimensioni corrisponde, nel nostro mondo, una linea a zig-zag, cioè una linea che ha l'andamento di un fulmine. Il fulmine è quindi una retta a cinque dimensioni.

(Nell'alfabeto magico il simbolo UV è il segno del fulmine.)

UTILIZZAZIONE DELL'APPARECCHIATURA PER DONARE ENERGIA

- Si purifica una bottiglia contenente dell'acqua (normalmente bottiglia da mezzo litro)

- Si mette la bottiglia sull'apposito spazio dell'apparecchiatura

- Si controlla che non ci siano corpi estranei a contatto con i vari circuiti

- Si accende una luce rossa in quanto questo colore ha la frequenza più adatta per evitare la dispersione dell'energia e per la sicurezza assoluta dell'operatore

- Si mette un bracciale di rame al braccio sinistro e si appoggiano le mani alle piastre di rame

- Si segnano i dati della persona che offre l'energia, l'ora di inizio e la durata dell'applicazione

- Su ogni bottiglia si mette il numero delle persone che l'hanno caricata, specificando quanti maschi e quante femmine e il tempo complessivo di carica.

L'acqua così preparata serve per:

1° mettere in sintonia per le cure a distanza

2° riportare in equilibrio le energie interne

3° fare applicazioni di prana da parte del guaritore

4° stimolare le difese dell'energia interna

Unisce i vantaggi dell'agopuntura e dell'omeopatia. Riporta in armonia tutti quanti i valori poiché stimola utilizzando il male stesso: il simile cura il simile.

Ci si può curare prelevando energia direttamente dalla bottiglia, mettendovi sopra una mano. Si può prelevare energia anche mettendo il bracciale al braccio destro ed appoggiando le mani sulle piastre.
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LA RADIESTESIA IN GENERALE

Cosa sia la radiestesia è argomento universalmente conosciuto. Un grave appeso ad un filo, ed ecco nato il pendolo. Un'intesa di linguaggio tra noi e il pendolo, un po' di pratica, ed ecco nato il radiestesista. Il pendolo è un mezzo per poter "tirar fuori" da dentro di noi le risposte a tutti i quesiti. Dentro di noi c'è tutta la sapienza, ci sono tutte le risposte, ed il pendolo con le sue oscillazioni e i suoi giri estrinseca ciò che già è in noi, (ovviamente non a livello conscio). Con la radiestesia infinite sono le risposte individuabili: trovare l'acqua, sapere se il cibo è sano o no, scoprire minerali, fare ricerche di persone scomparse, trovare oggetti a distanza, fare diagnosi mediche, fare cure mediche attingendo dal serbatoio cosmico il rimedio adatto (e questo sia con la persona presente che con la fotografia). In questa sede, però, non intendiamo certamente fare un corso di radiestesia ma accennare brevemente alle possibilità un po' più particolari della radiestesia. In magia, si può usare la radiestesia per misurare l'intensità della tessitura effettuata, o, per determinare il momento adatto, per compiere un rito. Per operazioni magiche si usano centraline rotonde o a piramide (ottima quella con una doppia piramide di legno), al cui interno scorre dell'acqua. Interessante è la piramide di legno sotto cui scorre acqua corrente ad una profondità pari alla sua altezza e con il fulcro nel vertice rovesciato. Ovviamente la piramide deve essere orientata con le facce sull'asse nord-sud per sintonizzarsi sul flusso principale delle linee di forza del pianeta. Regola generale di radiestesia: il pendolo è sulla frequenza giusta quando fa il primo cerchio e poi continua a girare armonicamente.

DISTANZE PER RADIESTESIA

Passiamo ora a vedere alcune distanze per radiestesia, cioè la lunghezza del filo del pendolo. Queste distanze sono frequenze: frequenze vitali.

- La distanza in cm. della frequenza dell'uomo, come quella del diamante, è di cm. 70.

- Della donna, dell'oro e di tutte le cose di colore giallo è di cm 85.

- 60 cm. è la frequenza della vita

- 65 cm. è la frequenza dell'argento

- 12 cm. è quella della rabbia e dell'ira

- 90 cm. è la distanza per stabilire l'età degli oggetti

- 30 cm. è la frequenza del legno morto (non vitale)

- 120 cm. è la frequenza della morte.

Da 120 cm. in su raddoppiano le frequenze, cioè, sono frequenze su un altro universo. Ogni volta che aggiungi 120 cm. contatti un altro universo.

- 120 + 70 cm. è la frequenza dell'uomo, però su un altro universo.

- se alla frequenza della morte aggiungi la frequenza della vita, trovi la frequenza del tempo (180 cm.)

- tutte le lunghezze con + 120 portano ad una costante fissa, cioè il pendolino segnerà sempre a sinistra, segnando l'angolo della curva dell'universo, ma di un altro universo.

- per questo motivo + 120 è anche un sistema per trovare le porte che ti permettono di contattare mondi paralleli, altri mondi, altri universi, piani diversi, ma di questo parleremo più avanti. Accenniamo solo più al fatto che le ottave della musica sono dei contatti con altri universi.

RITO DEL PENDOLO

Nei tempi antichi il pendolino veniva usato anche per un particolare rito: "Il rito del Pendolo". Questa rito veniva effettuato dal sommo sacerdote che, in effetti, era colui che dirigeva il regno, mentre il re ufficiale era solo una marionetta nelle sue mani. Veniva usato un grosso pendolo avente la forma della persona interessata che veniva appeso con una corda molto lunga all'interno di una torre. Il pendolo doveva sempre essere in movimento. Delle vestali, allo scopo addette, di tanto in tanto davano uno spintone al pendolo, perché continuasse ad oscillare. Finché girava il pendolo, quella persona rimaneva re; se il pendolo rallentava, la fortuna del re diminuiva; se veniva tagliato il filo del pendolo, il re moriva. Con questo sistema il re era nelle mani dei sacerdoti che, dopo averlo formato, lo controllavano a piacere. Con il sistema "voudou" è possibile invece solo un intervento preciso e delimitato nel tempo, di malattia o di morte, manca cioè la possibilità di un controllo continuato atto a trasformare la vittima in robot nelle mani di qualcun altro.
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TELEPATIA

La telepatia funziona come un diapason, perché il simile risponde al simile. La mente umana sente la nota "mi" ed è in grado di diventare un "mi". La telepatia supera la barriera del tempo in quanto si può ricevere prima che la persona che trasmette abbia iniziato la trasmissione. Le donne, normalmente, ricevono meglio perché sono più intuitive. La trasmissione telepatica è basata sulle immagini: non è quindi necessaria una lingua comune (è facile, ad esempio, trasmettere gli odori). L'allenamento è molto importante per la buona riuscita degli esperimenti. Nell'antichità i sacerdoti usavano il sistema dei "sogni a rete", atti a catturare tutti i pensieri in un determinato raggio, pensieri che venivano inviati ai sacerdoti stessi. Per migliorare la capacità di trasmissione si usavano le droghe.

TELEPATIA MAGICA

In telepatia esistono anche sistemi magici per ora da NON usare.


1° sistema:

si traccia un cerchio per terra, in senso orario, partendo da nord, con un bastoncino di ciliegio preparato da Oberto; mentre viene tracciato si dirà la formula: "io isolo questo luogo da qualsiasi altro punto dello spazio e del tempo". All'interno del cerchio magico si mettono due sedie, fianco a fianco, con lo schienale a nord ed uno specchio di fronte, ci si siede quindi su una delle due sedie, immaginando sulla sedia a fianco la persona sulla quale si vuole agire. Poi si cambia sedia, mettendosi nella posizione in cui prima si era immaginata l'altra persona. In tal modo si "diventa" quella persona e in questo modo si entra in contatto telepatico con essa.


2° sistema:

all'interno del cerchio magico i due soggetti si siedono su due sedie affiancate con lo schienale a nord. Uno dei due trasmette all'altro degli oggetti o dei colori, ripetendo ritmicamente nella mente il nome dell'oggetto o del colore. Questo sistema permette di facilitare le trasmissione.


3° sistema:

all'interno del cerchio magico si mette una sedia con schienale a nord. Vicino a noi avremo un biglietto, con il nome degli oggetti, e possibilmente la foto della persona ricevente (avendo la frequenza si può stabilire meglio il contatto; la foto permette di visualizzare meglio la persona). Si stabilisce con la persona ricevente l'ora esatta in cui iniziare la trasmissione. Occorre conoscere la posizione in cui si trova; meglio se si è già visto il luogo, perché aiuta il contatto. Con questo metodo si può avere la percezione del luogo in cui la persona si trova, attraverso di essa e attraverso i suoi occhi. Si vede ciò che circonda la persona con i suoi stessi occhi senza che questa se ne accorga. Il cerchio magico è l'antenna trasmittente.

TELEPATIA NORMALE

Trasmissione semplice a ora concordata.

Respirare ritmicamente per una decina di minuti pensando alla persona con cui si deve fare al trasmissione telepatica.


Per chi trasmette.

E' necessario sapere dove si trova la persona alla quale si vuole trasmettere ed averne un'immagine più chiara possibile; aumentare il ritmo di respirazione, lo stato di emotività, il flusso di adrenalina, simulando un senso di paura. E' utile pensare all'ultimo incontro avuto con l'altra persona, in quanto ogni volta che ci si muove, si lascia una traccia. Questa traccia è una specie di ragnatela che può essere riattivata anche a distanza di tempo ed alla quale ci si può agganciare.


Per chi riceve.

Respirare profondamente, cercare di essere molto rilassati (eventualmente usare autoipnosi), fare il vuoto mentale avendo una completa presa di coscienza del proprio io, cercare di percepire le sensazioni del proprio corpo fisico: battito del cuore, sangue che scorre, in modo da poter essere nelle condizioni migliori per percepire le sensazioni in arrivo. Le palme delle mani vanno rivolte verso l'alto. Prima si ricevono le sensazioni tattili, poi quelle uditive, ed infine gli odori. E' bene non soffermarsi sulle varie sensazioni, ma cercare di conglobarle arrivando a formare immagini visive.

Chi trasmette può usare varie tecniche:


1° sistema

Si può immaginare un raggio che parte dalla mente di chi trasmette e arriva alla mente di chi riceve. Dirigere il raggio in modo esatto è però molto difficile.


2° sistema

Stesi sul letto, con l'oggetto in mano, immaginare di alzarsi, uscire, percorrere tutta la strada per arrivare alla persona che deve ricevere, metterle in mano l'oggetto trasmettendone tutte le sensazioni. Prima di immaginare di alzarsi dal letto, lo sperimentatore deve toccare l'oggetto, annusarlo, sentirlo, pensarlo, guardarlo. Deve cercare cioè di avere tutte le sensazioni possibili. Si deve cercare di avere nella mente l'oggetto, si deve dirne il nome, ripetendolo anche ad alta voce. E' bene accendere una candela alle spalle che illumini l'oggetto, poi lo si fissa; chiudendo gli occhi l'immagine dell'oggetto illuminato rimane vivida.


3° sistema

a differenza del 2° sistema, con il quale la persona immaginava di uscire di casa, di scendere le scale, di camminare per strada, ed infine di arrivare accanto al corpo del ricevente e di mettergli l'oggetto in mano, con questo 3° sistema invece si immagina praticamente di volere scendere sulla persona. In questo modo si entra nel corpo del ricevente dall'alto verso il basso. Il periodo migliore per le trasmissioni è durante la luna crescente; con la luna piena le sensazioni sono più nette, ma c'è una maggiore emotività che può provocare impressioni distorte, sovrapposte a sensazioni personali. Meno bene in fase di luna calante.

TRASMISSIONE TELEPATICA CON PERSONA NON INFORMATA

(ad esempio in caso di pericolo)

Per migliorare una normale trasmissione telepatica si può pensare di essere in situazione di estremo pericolo e aumentare così il più possibile la quantità di adrenalina nel sangue, intensificando lo stato di emotività.

In caso di effettivo pericolo, ad esempio, quando ci si trova sotto a una slavina, il ricevente non è informato della trasmissione. In questa situazione la quantità di adrenalina nel sangue aumenta automaticamente. Bisogna allora respirare consumando meno ossigeno possibile, immaginando di assorbire l'indispensabile attraverso tutti i pori. Occorre stabilire la propria esatta posizione nello spazio; è importane sapere dov'è l'alto e dov'è il basso, se necessario facendo la pipì. Pensare intensamente alla persona più vicina o a quella a cui si è più legati emotivamente e chiedere aiuto trasmettendo la posizione del proprio corpo fisico. Si può emettere anche un unico segnale diretto a più persone, sia passando in rassegna le persone che si conoscono, sia inviando la propria immagine a chiunque sia in quel momento ricettivo al segnale trasmesso. Si può pensare anche a sé stessi, come oggetto di una ricerca radiestesica. Possiamo immaginare di essere una radio che emette delle onde, come se fossero delle sfere. Anche se non conosciamo qual è la lunghezza esatta della nostra frequenza, il solo fatto di "pensarla", aiuterà il radiestesista a trovarla.

Qualsiasi sensazione spiacevole, qualsiasi sensazione di disagio, come ad esempio le orecchie che fischiano, può essere il segnale di una richiesta di aiuto e quindi è bene prenderla in considerazione. Il ricevente deve individuare da quale parte arriva il segnale; per questo deve sdraiarsi con la testa a nord e cercare di richiamare il segnale ricevuto; ruotando gli occhi, spaziando in tutte le direzioni, deve cercare di percepire la direzione del punto di richiesta.


Nel caso di trasmissioni telepatiche per proteggersi da influenze negative si può disegnare un triangolo; dell’uso del triangolo o del quadrato non abbiamo però ancora dato un’informazione appropriata.


Mediante la telepatia si possono attingere informazioni dal serbatoio universale, del quale fanno parte anche le divinità e che contiene pensieri, dati, informazioni, esistenti per il solo fatto che sono stati pensati. Da questo serbatoio può attingere anche la divinità. Si può attingere dal serbatoio a livelli diversi attraverso:

1) la radiestesia, per informazioni spicciole;

2) la telepatia;

3) i sogni che ci autoimponiamo, i segni premonitori che possono fornire dati sul futuro.

PERCEZIONE ATTRAVERSO GLI ANIMALI

Per spostarsi da un posto all'altro o per fare, ad esempio, dello spionaggio, può essere utile entrare in un animale. Il periodo migliore per fare un esperimento di questo genere è durante la luna piena (in particolare due giorni prima e tre dopo), meglio di notte perché c'è una maggiore calma e la luna fa da specchio.

Si deve avere l'idea dell'animale in cui si vuole entrare; si può pensare anche ad un animale a grandissima distanza. Entrando in un animale si vede attraverso i suoi occhi, si avvertono le sensazioni uditive, olfattive, di tatto, proprie dell'animale; si vede in bianco e nero, si annusa ad esempio come fa il cane, si ipnotizza attraverso la fissazione come fa il serpente cobra e così via.

La presa di contatto con l'animale provoca un momento di paralisi nell'animale stesso. L'animale viene relegato in una parte della mente, addormentato in uno stato di sonno. Nel caso della coscienza si diventi invece l'animale. Il gatto, ad esempio, si accorge del fenomeno, avverte la presenza di un altro essere e può anche impazzire. Molto più difficile è entrare in un insetto. Quando si entra in un animale o in una persona, prima si impossessano gli organi vitali e, poi, man mano, si affiora verso l'esterno e si riaprono gli occhi, per cui si hanno, come ultima cosa, le sensazioni sensoriali. Praticamente i sensi occupano e si sovrappongono a quelli dell'animale; perciò è molto più facile fare questo esperimento con un animale che usa occhi, orecchie, piuttosto che con un essere, come un insetto, che proprio non li possiede, in quanto ha sensi molto diversi dai nostri.  Nel caso di esperienze con gli animali è possibile entrare in essi spegnendo la loro coscienza, relegando la loro coscienza nell'inconscio; è come se dormissero o sognassero le cose che fanno oppure, nel caso di un’impossessazione contemporanea, quell’animale sarà perfettamente sveglio, però non può muovere il proprio corpo perché viene mosso. La sua coscienza è perfettamente sveglia. In questo caso ci sono due coscienze, però con lo stesso corpo.

Questo esperimento fatto con una pianta è ancora più complesso perché la pianta percepisce dell'uomo soltanto lo scheletro e non gli organi interni, la pelle. Anche noi percepiamo della pianta solo una parte del suo corpo fisico, ne vediamo solo la parte più densa; come corpo fisico invece ha un'ampiezza maggiore. La parte fisica della pianta che noi vediamo corrisponde, se lo riferiamo all'uomo, al suo scheletro; per cui le malattie delle piante che noi curiamo molte volte sono le malattie delle ossa.

Nel caso del rito di Unione si tratta di un'affinità di coscienza, non si tratta di entrare fisicamente dentro; in questo caso tu sei in simbiosi con la persona, ma siete due persone. Invece Coscienza significa essere proprio fisicamente quella persona.
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EVOCAZIONI

La base di molte operazioni di magia consiste nell'avere a propria disposizione demoni o entità varie che ubbidiscono ai comandi impartiti. Non bisogna far confusione tra demone e demonio nel senso cattolico del termine. I demoni sono robot in senso divino, cioè robot in grado di pensare. Sono una nostra estrinsecazione, un nostro doppio proiettato su piani e frequenze diverse. Seguendo la filosofia Horus avremo a che fare con demoni a piani diversi al servizio della divinità. Si può usare un demone indirizzato verso una determinata cosa e con un determinato scopo. Gli si dà il comando circa il risultato che si deve ottenere e poi gli si lascia libertà di scelta circa il sistema per ottenere lo scopo. Un demone si costruisce su piani e spazi in base ad ogni divinità. (Il demone personale è un'altra cosa, del tutto diversa). Ogni divinità ha i suoi demoni che possono essere considerati come i suoi servitori o demoni serventi. E' necessario che ci sia un operatore, il Sacerdote, che manda il suo doppio a parlare con la divinità. Questo doppio, uscendo dal Sacerdote, è ancora corpo fisico, poi, man mano che va verso la divinità, diventa sempre più sottile. A sua volta il doppio, che prende energia, proietta ordini su piani diversi dal suo. Proietta energia su "sacerdoti serventi" vicino alla divinità, specializzati in mansioni diverse. I demoni vengono fatti agire dal sacerdote che, per esempio, indirizza la richiesta: "voglio che entro marzo la tal cosa cresca più in fretta, ecc."

Se si richiede un servizio di tipo specializzato e ripetuto, per esempio: seminare e far crescere il grano in un campo per quattro anni consecutivi, la divinità predispone una vera e propria programmazione con l'utilizzo di demoni creati e appositamente specializzati per quel servizio. Il ripetersi annualmente della manifestazione richiesta, non sarà dovuto ad un effetto casuale ma ben preparato. Ecco che la divinità ha bisogno di demoni. Può utilizzare anche larve, nutrendole in cambio di un certo lavoro. Il demone specializzato continuerà ad esistere nel tempo con quella determinata caratteristica. Ve ne sono di quelli creati anche 4000 e oltre anni fa. Devono sempre essere ben controllati, come si controlla la divinità stessa. Se si contattano demoni senza avere la dovuta conoscenza si va incontro a seri guai, cosa che è ripetutamente successa nel Medio Evo.

Il Mago fa il cerchio magico, si isola dentro lo stesso ed evoca, quindi, arriva il demone. L'evocazione è sempre fatta in nome di qualcosa (per avere la frequenza giusta). Il demone chiede sempre qualcosa in cambio del servizio. Quando l'evocazione viene fatta attraverso una divinità, è questa che paga; chi evoca fornisce energia alla divinità. Torino è famosa per i demoni (come Londra). Ogni anno si verificano 10/12 suicidi per riti demoniaci. Questa caratteristica di Torino è anche dovuta alla sua particolare configurazione astrologica. La demonologia era praticata dai druidi. Ci sono dei demoni che richiedono di venire a lavorare per altre divinità. L'ideale è riprendere gli stessi demoni che già appartenevano ad una vecchia divinità, nel momento in cui la si riesuma, oppure crearne dei nuovi.

Gli Swepti egizi sono corpi fisici offerti alle entità. Quando si lavora si deve riposare. Si deve usare un letto e queste statuette fanno appunto le veci di un letto. Sono in genere fatte di argilla perché l'uomo ha origine dall'argilla. Ogni demone, per propensione, assume un aspetto fisico anziché un altro. In genere assume forme antropomorfe di animali, oppure più cose assieme in modo da formare una cosa sola, come 4 cavalli con un cocchio. E' una misura di sicurezza eliminare un demone quando la divinità a cui appartiene è debole. Ogni demone può essere utilizzato da una sola divinità. Ci sono demoni che hanno, a loro volta, delle entità ai loro ordini. Da un censimento fatto è risultato che vi sono 80-90 miliardi di demoni. Chi ha il potere per farlo può assegnare spiriti guida.
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COMUNICAZIONI DIRETTE CON L'ENTITA'

1° Le domande iniziali devono essere molto semplici; è meglio prepararle per scritto. Ad esempio: “in questo momento sei qui?”

2° Cercare di identificare la zona fisica in cui si trova; l'entità può assumere la forma umana, dopo un po' si può provare a "toccarla".

3° Segnare sul quaderno le cose che capitano con giorno e ora del discorso.

4° Fare domande a voce alta, identificandole con una parte del cervello; la risposta arriverà dall'altra parte (può essere un suono, una luce).

5° All'inizio impostare le domande su un sistema binario: SI - NO (ad esempio il SI corrisponderà ad un segnale, il NO ad mancanza di segnale). All'inizio le risposte arriveranno con ritardo.

Parlare con l'entità serve a rafforzarla, l'ora migliore è al mattino presto. L'entità è un essere molto sensibile, avrà quindi nella casa un angolo preferito. Per ora non la si deve chiamare attraverso le sedute spiritiche. E' bene localizzare geograficamente l'entità in quanto si riceve meglio se ci si rivolge verso la direzione in cui si trova. Il demone familiare è una fonte di informazione che però non agisce. E' importante parlargli, poiché prende forma dalle nostre forme pensiero. Più cose materiali gli si fanno fare, più diventa materialista e basso. E' bene definirne l'aspetto fisico. Può manifestarsi attraverso gli animali, soprattutto gatti.

Le statuine servono alle entità, come loro casa, in occasione di terremoti.

Il terremoto è una variazione della vibrazione costante di 10 Hertz della Terra.

Occorrerà, poi, un rito di introduzione di un'entità all'interno di ogni statuina.

Per quanto riguarda, poi, questi demoni famigliari i colori diversi richiamano più facilmente certe frequenze, più lunghe o più corte, che possono rappresentare anche delle scale: alcuni esseri hanno bisogno del montacarichi, altri hanno bisogno di normali scalette, altri di scalette di corda. Il colore diverso è proporzionale al tipo di entità che deve, poi, entrare all'interno di questi oggetti.

E’ utile tracciare il cerchio magico con il bastoncino di ciliegio, partendo da nord, in senso orario, per proteggere l'entità in caso di terremoto.  

E’ possibile far questo per rafforzare insieme tutte le vostre entità in un colpo.

Isolare uno spazio fisico significa che queste entità vengono protette; poi, alla fine di questo Rito di rafforzamento delle entità, si apre dicendo: "Io apro questo luogo che ho isolato dallo spazio e dal tempo."

Frase che devono dire tutti quelli che hanno partecipato all’apertura.
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ENTITA'

L'entità che abbiamo in casa è un "genio" ai nostri ordini con il quale dovrebbe crearsi un rapporto di amicizia. Per comunicare, all'inizio, si usa un suono ed un sistema binario, cioè domande che comportino come risposta un "sì" o un "no" (con un suono per il si ed uno per il no; suono che sentiamo nel nostro cervello). Poi si comunica con l'Horus di metallo usandolo come pendolino, infine si arriva ad un discorso diretto completo. Nel giro di qualche mese contatteremo l'entità e la rafforzeremo con tecniche divine. Questo "demone della famiglia" abiterà nella statuetta preparata; il suo nome non deve essere quello di una divinità già esistita prima. In seguito verrà trasformato in uno spirito guida personale. Dal demone della famiglia, dal demone personale e da una parte del proprio eterico nascerà il demone operativo che aiuterà nelle operazioni magiche, nelle cure a distanza e nei rapporti diretti con la divinità, lavorando anche in equipe. Dovremo avere un armadietto dove tenere tutto il materiale magico tra cui tre statuine.

La 1° di colore naturale sarà la casa del demone familiare.

La 2° rossa sul davanti e nera dietro sarà la casa del demone personale.

La 3° di colore bianco sarà la casa del demone operativo.

Le statuine sono colorate perché ad ogni colore corrisponde una frequenza diversa, per cui ad ogni colore corrisponde un tipo di entità diverso. Le entità devono avere un posto dove abitare perché, ad esempio durante i terremoti, si indeboliscono. Il cerchio magico serve già a proteggerle dallo spostamento che le linee magnetiche subiscono, durante un terremoto. In caso di terremoto si può fare il cerchio magico per rafforzare contemporaneamente tutte le diverse entità. Il cerchio magico viene fatto con il bastoncino di ciliegio in senso orario, partendo da nord e dicendo: "IO ISOLO QUESTO LUOGO DA QUALSIASI ALTRO PUNTO DELLO SPAZIO E DEL TEMPO". Quando si fa questo rito si protegge lo spazio in quel punto. Alla fine di questo rito di rafforzamento delle entità si deve aprire il cerchio dicendo: "IO APRO QUESTO LUOGO CHE HO ISOLATO DALLO SPAZIO E DAL TEMPO". Queste due frasi di apertura e di chiusura del rito devono essere dette da tutti quelli che hanno partecipato. Nel caso che uno dei partecipanti al rito non dica ad esempio la frase di apertura, il cerchio non si apre.

Le entità che ci sono state assegnate esistevano già, non sono persone che sono vissute, ma entità di laboratorio: sono cioè "sub-dei"

I PASSAGGI DI ENERGIA

Con il passaggio di energia si può ottenere una impossessazione a catena. Con questo sistema si può caricare dell'acqua.

I presenti formano una catena e uno di loro (il conduttore) innesca il procedimento (utilizzando il proprio demone): l'energia che si trasmette, passando da una persona all'altra, aumenta di intensità. La rotazione di energia avviene in senso orario. Il conduttore, cioè la persona da cui ha inizio la trasmissione di energia assume 1 + 1 di energia (il + 1 è proveniente dal demone personale) e la proietta verso il vicino che la assume con una frazione di supplemento, cioè 1 + 1 + 1 di energia e così via, dopo di che torna al conduttore che la riproietta per un certo numero di giri, aumentandone via via l'intensità. Questa energia si può concentrare in un soggetto, controllando che abbia un'intensità sopportabile, poiché oltre certi limiti può provocare la morte. Esistono tabelle che danno l'accumulo esatto di energia ad ogni punto della catena. La catena funziona come un ventilatore aspirante che assorbe energia dall'esterno. E' come se si formasse una spirale che accumula energia. Nel cerchio avviene un assorbimento da vuoto proprio perché il vuoto tende sempre ad essere riempito costantemente secondo il principio dei vasi comunicanti.

Se si mettono le mani dietro la testa di una persona si può indirizzare dell'energia verso un certo soggetto e farlo quindi indemoniare. Durante questo trasferimento di energia bisogna tenere sotto controllo l'intensità dell'energia stessa che gradualmente continua ad aumentare.


1° ESPERIMENTO

Questo esperimento si può fare con un oggetto solo. Si mette la persona in ipnosi e si palleggia l'energia tra noi e il soggetto. Si chiede cioè al proprio demone personale di passare l'energia fra lui e noi. Questo metodo era utilizzato da Cagliostro. Questa energia accumulata può essere utilizzata per:

- visione e distanza

- azione a distanza

La visione a distanza si può avere con l'uso della sfera di cristallo o con un semplice fiasco bianco rovesciato pieno d'acqua. L'acqua funziona meglio del cristallo. Uno degli usi della sfera può essere quello di fare ipnosi a distanza utilizzando un testimone.

Una sfera può non solo essere un oggetto materiale, ma potrebbe addirittura essere un monumento astrale.

Si potrebbe, ad esempio, sganciare un tempio che diverrebbe un monumento, come se fosse una sfera.

Esiste un rito che serve ad emettere una serie di monumenti nello spazio che poi, possono essere richiamati in due o tre periodi dell'anno. La sfera, ad esempio, dopo un anno passa esattamente nello stesso punto. Questo è un modo anche per confrontare le energie da un anno all'altro. Nel caso di spegnimento del cero del Tempio è possibile che si "sganci" la sfera costruita con la tessitura. E' sufficiente che sia acceso un cero nel Tempio perché anche tutti gli altri siano collegati.
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